3. L’OFFERTA FORMATIVA DEL CURRICOLO

LE NUOVE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO

OFFRONO VALIDE LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DEL NOSTRO POF

Quest’anno la redazione del P.O.F. non può non tener conto del fondamentale riferimento fornito dal Ministero attraverso la recentissima pubblicazione delle "Nuove Indicazioni" per il Curricolo della scuola dell’Infanzia e del primo ciclo di Istruzione

Esse introducono le seguenti sostanziali novità:

La scuola assume una funzione di raccordo tra la varietà delle esperienze formative.

La scuola deve impegnarsi al fine di un “irrobustimento” dei saperi fondamentali rispetto ai saperi accessori :”alla scuola spettano alcune finalità specifiche: offrire agli studenti occasioni di apprendimento dei saperi e dei linguaggi culturali di base… La scuola deve promuovere negli studenti la capacità di elaborare metodi e categorie che siano in grado di fare da bussola negli itinerari personali..”
La scuola ha il compito di elaborare strumenti necessari alla comprensione dei contesti naturali, sociali e culturali nei quali gli studenti vivono.

La scuola avrà il compito di proporre un’educazione globale e consapevole alla cittadinanza e alla convivenza civile. 

Alla base delle Nuove Indicazioni  vi è un netto  rifiuto della frammentazione dell’offerta formativa….”moltiplicarsi di microprogetti”.

Le Nuove Indicazioni sottolineano, inoltre,  la necessità di favorire le aperture e le interazioni con le altre culture attraverso l’approfondimento delle loro conoscenza, allo scopo di promuovere e recepire le diversità e non favorire le “disuguaglianze”. Il processo di globalizzazione individua nei cittadini di oggi i futuri cittadini del mondo e, pertanto, la proposta culturale dovrà possedere le caratteristiche di un sistema aperto e non limitata a quella nazionale o europea. Questo non potrà avvenire senza una piena e completa conoscenza della propria identità, ed ecco perché la scuola dovrà favorire la “ valorizzazione dei beni culturali presenti nel territorio intesi come culture materiali, espressioni artistiche e testimonianze del passato”.
Nelle Nuove Indicazioni predispongono una nuova impostazione umanistica che rifiuta “ l’accumulo di tante informazioni” e favorisce un’integrazione costruttiva tra le varie discipline in “ quadri d’insieme”. L’alunno dovrà essere messo in condizione di orientarsi bene “ nei tempi e negli spazi assai ampi della geografia, della storia umana, della natura e del cosmo. 

 “ L’uomo planetario” cui fanno riferimento le Nuove Indicazioni dovrà essere capace di relazionare efficacemente la realtà globale con quella locale e ciò potrà avvenire solo attraverso una piena conoscenza  “degli aspetti più alti e fecondi della  nostra tradizione”.
Le Indicazioni Nazionali predispongono che il Piano dell’Offerta Formativa sia articolato sui Campi di esperienza nella Scuola dell’Infanzia e sulle Discipline nella Scuola del I ciclo. Per conseguire questo importante obiettivo è indispensabile una valida cooperazione tra le varie discipline da sostenere attraverso azioni di ricerca e di innovazioni del curricolo.

Punto di forza del processo previsto dalle Indicazioni Nazionali è ancora una volta l’Educazione alla cittadinanza a conferma di un convincimento pedagogico che pone l’alunno al centro della relazione di insegnamento- apprendimento. Un’altra proposta del Documento sulle Nuove Nazionali è il concetto di traguardo delle competenze, inteso come un riferimento cui ogni singola scuola deve mirare per contestualizzare il proprio curricolo. I percorsi di apprendimento sono scanditi da una più flessibile organizzazione degli obiettivi individuando delle tappe “intermedie”. All’interno dell’itinerario educativo complessivo sono state introdotte per la classe 3ª  e per la classe 5ª della scuola primaria degli obiettivi di apprendimento che sono ripresentati per la classe 3 ª della scuola secondaria di 1° grado al fine di raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti dalle Indicazioni.
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LINEE GUIDA PER UN CURRICOLO
ALL’INSEGNA DELLE NUOVE INDICAZIONI

LE NOSTRE SCUOLE

1- SCUOLE DELL’INFANZIA

Scuola dell’Infanzia

“Publio Virgilio Marone”

Torella dei Lombardi
Via Antonio Risi Tel. E fax 0827- 44010
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	Orario di scuola: (dal lunedì  al venerdì)
Entrata ore 8:15; Uscita ore 16:05
Numero alunni: 65

Sez A femmine 15 maschi 10

Sez. B femmine 7 maschi 9

Sez. C femmine 12 maschi 12



Scuola dell’Infanzia

 “Il giardino dei fiori”

Villamaina

Via G. Gussone tel Fax 0825 442265
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	Orario di scuola: (dal lunedì  al venerdì)
Entrata ore 8:30;  Uscita ore 16:30
Sabato: 8.30 13.30

Numero alunni: 31

Sez A femmine 9 maschi 5

Sez. B femmine 6  maschi 11



OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO 
La Scuola dell’Infanzia coerentemente con i suggerimenti dati dalle Indicazioni Nazionali, si propone come un ambiente ricco di esperienze concrete che avviino ogni bambino ad un processo di sviluppo unitario dell’agire, del fare, del sentire, del pensare, dell’agire relazionale, dell’esprimere, del comunicare e del gustare il bello in un clima d’intraprendenza progettuale ed operativa, nonché sereno, stabile e positivo in ogni senso.

 Tutte le forme di scolasticismo e apprendimenti precoci sono esclusi. 
I punti essenziali che caratterizzeranno il processo educativo e metodologico proprio della Scuola dell’Infanzia saranno i seguenti:

1. Sviluppare la padronanza del linguaggio utilizzandola molteplicità di stimoli che la realtà fornisce ai bambini;
2. Guidare i bambini alla curiosità, all’esplorazione e alla ricerca;
3. Valorizzare il gioco in tutte le sue forme.
4. La scuola dell’Infanzia, con l’aggiunta di un’altra finalità, la Cittadinanza, pone l’attenzione ai mutamenti della società e, quindi, alla nuova immagine del bambino. Il “nuovo bambino”  figlio della “nuova famiglia affettiva” e della nuova famiglia multietnica costruisce la propria identità in un contesto più complesso rispetto al passato.

L’ambiente educativo di apprendimento dovrà essere allestito su misura alle esigenze di ciascun bambino e non sarà sufficiente prestare attenzione solo allo sviluppo cognitivo, ma promuovere un ambiente di cura, ascolto, empatia e di relazioni serene perché l’avventura di crescere e di diventare autonomi sia incoraggiata e sostenuta.

La nuova linea progettuale individuata nelle Indicazioni Nazionali, considera i seguenti Campi di Esperienza:

Il Sé e l’Altro ( le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme).

Il Corpo e il Movimento ( identità, autonomia e salute); 

Linguaggi, creatività e espressione ( gestualità, arte, musica,multimedialità);

I Discorsi e le Parole ( comunicazione, lingua, cultura);

La conoscenza del Mondo ( ordine, spazio, misura,spazio,tempo e natura);

I Campi di Esperienza non sono discipline, ma rappresentano delle chiavi di lettura per generare un percorso formativo collegato all’azione, al gioco, alla discussione e alla rappresentazione.

ACCOGLIENZA ED INSERIMENTO

Accogliere, nel contesto scolastico, assume connotazioni diverse dall’ospitare, perché non si tratta di un’accettazione momentanea che implica una precarietà anche a livello di relazioni. Accogliere vuol dire “ accettare, far posto all’altro” in primo luogo dentro di sé e nel contesto comune che è di tutti, e non solo di chi accoglie.

L’accoglienza e l’ambientazione rappresentano un punto privilegiato d’incontro tra scuola e famiglia, in quanto forniscono preziose opportunità di conoscenza e di collaborazione soprattutto con i nuovi iscritti e arrivati.

Il mese di settembre verrà dedicato proprio all’accoglienza, sia dei bambini di 4 e 5 anni che hanno già frequentato la scuola, sia dei nuovi iscritti, per favorire la relazione con l’altro, le cose, l’ambiente e per avvicinare i genitori al funzionamento della scuola ed ai suoi intenti educativi. I bambini che per la prima volta si affacciano alla scuola verranno inseriti accettando la presenza dei genitori nella sezione di appartenenza almeno per una settimana, per non rendere il distacco traumatico. La permanenza a scuola dei nuovi arrivati sarà comunque limitata nei primi tempi e, gradualmente allungata nei mesi successivi, perché l’adattamento e l’inserimento non siano disagevoli sia per il lavoro delle insegnanti sia per l’accettazione  del nuovo contesto da parte dei nuovi iscritti. Se i bambini del primo anno di scuola avranno difficoltà di adattamento e di inserimento e la loro permanenza a scuola durante la mensa non verrà vissuta serenamente, le insegnanti consiglieranno ai genitori che la frequenza potrà limitarsi alle sole ore antimeridiane e progressivamente allungarla al turno pomeridiano.

Per quanto riguarda i bambini di 2 anni e mezzo, le docenti collegialmente, con un progetto deliberato dal Consiglio d’Istituto , decidono di accogliere tali bambini dall’inizio della scuola per evitare disagi nel corso dell’anno sia per i nuovi arrivati che per i bambini già frequentanti, ciò per abituare tutti gli alunni ai ritmi della vita scolastica.

Per questi bambini,  nella scuola di Torella, la frequenza sarà limitata al solo turno antimeridiano, senza partecipare alla mensa fino al compimento dei 3 anni nel mese di gennaio o febbraio.

Nella scuola di Villamaina invece, potranno frequentare per l’intera giornata dall’inizio della mensa e, solo se dimostreranno segnali di disagio legati alle esigenze dell’età, si provvederà ad informare la famiglia e consigliare la frequenza solo per il turno antimeridiano.

LA GIORNATA SCOLASTICA
 ( indicazioni flessibili e non vincolanti)

Torella dei Lombardi
	Orario 
	Attività 
	Spazi utilizzati

	8,15 – 9,30
	Ingresso ed accoglienza 
	Sezione 

	9,30 – 11,00
	Attività curricolari o aggiuntive o progetto educazione motoria
	Sezione o palestra 

	11.00 – 11,30
	Attività libere e manipolative
	Sezione 

	11,30 – 12,00
	Preparazione al pranzo 
	

	12,00 – 13,00 
	Mensa
	Sala mensa

	13,00- 14,00
	Gioco libero
	Sezione.

	14,30 – 15,00
	Attività di sezione o espletamento del progetto di educazione motoria
	Sezione o Palestra

	15,00- 16,15
	Attività ricreative o visione VHS
	Sezione o aula predisposta


Villamaina
	Orario 
	Attività 
	Spazi utilizzati

	8,30 – 9,30
	Ingresso ed accoglienza 
	Aula o salone

	9,30 – 11,00
	Attività curricolari o aggiuntive o progetto educazione motoria
	Sezione o salone

	11.00 – 11,45
	Attività libere e manipolative
	Sezione o salone

	11.45 – 12,00
	Preparazione al pranzo 
	

	12,00 – 13,00 
	Mensa
	Sala mensa

	13,00- 14,00
	Gioco libero in intersezione attuazione del progetto di educazione motoria
	Aula, salone o giardino

	14,30 – 15,00
	Attività di sezione o espletamento del progetto di educazione motoria
	Sezione o Palestra

	15,00 – 16,00
	Giochi organizzato o visione VHS
	Aula o salone


2- SCUOLE PRIMARIE

	SCUOLA PRIMARIA

“Manlio Rossi Doria”

Torella dei Lombardi
Via Antonio Risi Tel. E fax 0827- 44010


	Scuola Primaria
“Giovanni Gussone”

Villamaina

Via G. Gussone tel Fax 0825 442265
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Orario di scuola:

Entrata ore 8:10;Uscita ore 13:10
Numero alunni: 117

Classe 1^ femmine 15 maschi 15

Classe 2^ femmine 10  maschi 12
Classe 3^  femmine 15  maschi 8

Classe 4^ sez. A  femmine 3  maschi 9

Classe 4^ sez. B femmine 3  maschi 8

Classe 5^ sez. A  femmine 9  maschi 4

Classe 5^ sez. B  femmine 6  maschi 7
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Orario di scuola: 8.15 13.10

Entrata ore 8:15; Uscita ore 13:15
Numero alunni: 51

Classe 1^ femmine 10 maschi 6

Classe 2^ femmine 7  maschi 5
Classe 3^  femmine 6  maschi 1

Classe 4^  femmine 4 maschi 4

Classe 5^  femmine 6  maschi 2




OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO
La scuola primaria promuove nei discenti l’acquisizione di tutti i tipi di linguaggio convenzionali e un primo livello di padronanza delle conoscenze e delle abilità. Muovendo dall’esperienza che i bambini hanno già effettuato in famiglia, nei rapporti con gli altri e con il mondo e nelle precedenti scolarità, l’intervento educativo mira a stimolare negli alunni un atteggiamento costante di ricerca e di scoperta del sapere attraverso attività individuali e collettive vissute in un clima sereno, a carattere marcatamente ludico dove ciascuno si trovi a proprio agio e incoraggiato a riflettere e ad agire conseguentemente. L’autenticità di una relazione educativa è data dalla possibilità di far vivere ai discenti avventure cognitive coinvolgenti, esperienze interessanti in grado di allargare gli orizzonti mentali e far acquisire procedure e metodi di apprendimento funzionali a valorizzare i talenti personali.

La scuola è impegnata nella gestione e nel coordinamento di interventi che, partendo dalle specificità del contesto in cui opera, garantiscano la qualità del processo formativo collettivo ed individuale. 

Dalla lettura del contesto sociale, culturale ed economico e dalle richieste delle famiglie emerge la necessità di un insegnamento che si caratterizzi sulla base dei seguenti aspetti qualificanti:
· MATURAZIONE DI UN’ EQUILIBRATA IDENTITÀ PERSONALE , come prospettiva formativa volta a promuovere  atteggiamenti di sicurezza, di stima di sé, di progressivo autocontrollo delle condotte socio- affettive ed emotive e senso di responsabilità,  di fiducia nelle proprie capacità, sia sotto il profilo corporeo, che intellettuale e psicodinamico.

· POTENZIARE LE COMPETENZE per il raggiungimento di un’adeguata preparazione culturale e porre, così, le basi  per l’ulteriore educazione continua e  permanente.
Ne consegue che nell’ottica pedagogica di una scuola formativa in grado di sviluppare il pensiero critico e riflessivo il compito della scuola primaria sarà quello di “mirare all’acquisizione degli apprendimenti  di base”, come primo esercizio dei diritti costituzionali.
Per questa via si formeranno cittadini consapevoli e responsabili a tutti i livelli, da quello locale a quello europeo. La padronanza degli alfabeti sarà garantita ai bambini che vivono in situazioni di svantaggio.

A tal fine la scuola primaria contribuirà a:
valorizzare l’esperienza e la conoscenza degli alunni;                                       
1. favorire l’esplorazione e la ricerca;

2. incoraggiare l’apprendimento collaborativo;

3. attuare interventi mirati nei confronti delle diversità;

4. promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere;

      realizzare percorsi in forma di laboratorio.
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3- SCUOLE SECONDARIE DI 1°GRADO

	Scuola Secondaria di 1°grado

“Manlio Rossi Doria”

Torella dei Lombardi
 Via Antonio Risi Tel. E fax 0827- 44010


	Scuola Secondaria di 1° grado

“Giovanni Gussone”

Villamaina 

Via G. Gussone tel Fax 0825 442265
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Orario di scuola:8, 15- 13;15

Mercoledì- venerdì 8,10   17,00

Numero alunni: 74

Classe 1^sez. A femmine 4 maschi 10
Classe 1^ sez. B femmine 5 maschi 10

Classe 2^ sez. A femmine 4  maschi 7
Classe 2^ sez. B femmine 2  maschi 10
Classe 3^  femmine 10  maschi 12
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Orario di scuola:8, 10- 13;10
Martedì- giovedì 8,10   17,00
Numero alunni: 41

Classe 1^ femmine 8 maschi 5

Classe 2^ femmine 8  maschi 6
Classe 3^  femmine 6  maschi 8




OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO 
La Scuola Secondaria di 1° grado assolve il compito di accompagnare il preadolescente nella sua maturazione globale fino alle soglie dell’adolescenza.

Essa, nel favorire l’iniziativa dell’alunno per il suo sviluppo fisico, psichico e intellettuale, lo pone  nelle condizioni di definire e conquistare la propria identità di fronte agli altri e di rivendicare un proprio ruolo nella realtà sociale, culturale e professionale. Si tratta di un’azione formativa (sviluppo di conoscenze ed abilità nel rispetto delle inclinazioni naturali)  molto importante in quanto in continuità con la scuola primaria e propedeutica alle scelte future. Essa  ha, quindi, valore orientativo per lo sviluppo di un progetto di vita personale.

Obiettivi generali

1. Favorire la crescita delle capacità autonome di studio;
2. Organizzare le conoscenze e le abilità;

3. favorire la conoscenza  della propria  identità locale (patrimonio culturale) e potenziare gli strumenti per relazionarsi alla realtà globale;
4. Porre in relazione le conoscenze acquisite con la tradizione culturale e l’evoluzione sociale, culturale e scientifica della realtà contemporanea;
5. Sviluppare progressivamente le competenze e le capacità di scelta corrispondenti alle attitudini e alle vocazioni degli allievi;
6. Fornire strumenti adeguati alla prosecuzione delle attività d’istruzione e di formazione;
7. Aiutare ad orientarsi per la successiva scelta d’istruzione e formazione.

Obiettivi di apprendimento 

1. Leggere in maniera chiara imparando anche ad utilizzare tecniche differenziate di lettura;

2. Capire messaggi orali e visivi intuendone gli aspetti impliciti;
3. Produrre, nell’orale e nello scritto, testi ben costruiti e adatti alle varie situazioni interattive;
4. Conoscere e praticare funzionalmente la lingua inglese e una seconda lingua comunitaria;
5. Orientarsi nello spazio e nel tempo, operando confronti costruttivi fra realtà geografiche e storiche diverse;
6. Adoperare, per esprimersi e comunicare con gli altri, anche codici diversi dalla parola come la fotografia, il cinema, Internet, il teatro, ecc.

7. Leggere un’opera d’arte e collocarla nelle sue fondamentali classificazioni storiche;

8. Conoscere, leggere e comprendere il linguaggio espressivo musicale nelle sue diverse forme;
9. Leggere la realtà e risolvere problemi non soltanto impiegando forme verbali o iconiche, ma anche forme simboliche caratteristiche della matematica;
10. Essere in grado di utilizzare gli strumenti ed i supporti (softwares) informatici per scopi culturali e professionali;
11. Adoperare il linguaggio e i simboli della matematica per indagare cause di fenomeni problematici in contesti vari, per spiegarli, rappresentarli ed elaborare progetti di risoluzione;

L’offerta formativa prevede un’organizzazione oraria distribuita in 36 ore settimanali

La distribuzione oraria settimanale delle attività didattiche per tutte le classi  è

30 0re settimanali in orario antimeridiano, dal lunedì al sabato

Organizzazione delle attività didattiche

	Italiano
	6

	Inglese
	3

	Francese 
	2

	Storia 
	2

	Geografia 
	1

	Matematica
	5

	Scienze
	2

	Tecnologia 
	2

	Musica 
	2

	Arte e Immagine
	2

	Scienze motorie e sportive
	2

	Religione att.\ alternativa
	1


LABORATORI E LARSA ANTIMERIDIANI DA ATTIVARE SU TUTTE LE CLASSI DELL’ISTITUTO

Larsa italiano (docente di lettere);

Laboratorio di scrittura creativa (docente di lettere);

Larsa matematica (docente di matematica);

laboratorio II lingua comunitaria (docente di francese);

LABORATORI POMERIDIANI ORGANIZZATI PER CLASSE

classi prime

laboratorio linguistico –sintassi- (docente di lettere); 1h
laboratorio artistico- espressivo (docente di ed. musica); 1h

laboratorio conoscenza del territorio (docente di lettere); 1h
laboratorio di studio comparato delle lingue neolatine e di etimologia (docenti di lettere e lingua francese); 1h

laboratorio di informatica (docente di matematica + esperto); 

classi seconde

laboratorio linguistico –analisi del periodo/latino (docente di lettere); 1h

laboratorio artistico- espressivo (docente di ed. musica); 1h

laboratorio conoscenza del territorio (docente di lettere); 1h

laboratorio di studio comparato delle lingue neolatine e di etimologia (docenti di lettere e lingua francese); 1h

laboratorio di informatica (docente di matematica + esperto); 1h

classi terze

laboratorio linguistico –latino (docente di lettere); 1h

laboratorio artistico- espressivo (docente di ed. musica); 1h

laboratorio conoscenza del territorio (docente di lettere); 1h

laboratorio di studio comparato delle lingue neolatine e di etimologia (docenti di lettere e lingua francese); 1h
Laboratorio di informatica (docente di matematica o altro docente in completamento orario + esperto); 2h
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Nell’ambito dei laboratori indicati, ciascun ogni Consiglio di Classe, programmando le attività didattiche, avrà la facoltà di attivare quelli ritenuti utili al progetto formativo
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Disegni alunni scuola secondaria di 1º grado

PERCORSO FORMATIVO

L’Istituto Comprensivo rappresenta il contesto privilegiato per strutturare il percorso formativo unitario, poiché il Collegio dei Docenti è costituito da insegnanti dei tre ordini di scuola i quali, con maggiore facilità, possono attuare un progetto in cui finalità, obiettivi, metodologie siano concordati e condivisi e in cui le esperienze prescolari degli allievi trovino senso compiuto.

Le tre direzioni che la scuola considera essenziali per programmare il proprio aiuto e la propria guida sono i seguenti:
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INIZIATIVE COMPLEMENTARI ED INTEGRATIVE
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Accoglienza
L’accoglienza viene esercitata all’inizio dell’anno scolastico, in quanto i primi giorni di scuola  di norma sono i più difficili per tutti gli allievi che iniziano a frequentare le prime sezioni/ classi dei tre ordini di scuola.
Nel nostro Istituto, per rendere la scuola più accogliente si svolgono tradizionalmente attività di accoglienza in modo che essa non venga percepita solo come luogo dell’impegno e dello studio, ma anche come quello che produce identità positiva per lo studente. L’avvenimento, organizzato con la collaborazione del Dirigente, del personale docente e non docente, degli allievi e delle loro famiglie, serve anche a sottolineare l’identità della singola istituzione scolastica.

L’obiettivo è quello di  far conoscere ai nuovi arrivati strutture e caratteristiche della scuola, passare il testimone e proporre quello che di più significativo ha la scuola, ma con attenzioni, metodi ed accorgimenti particolari.

Per conoscere l'ambiente sono previste visite, scambi di materiali prodotti ed attività in comune tra insegnanti ed alunni delle "classi ponte”.

Nella fase iniziale l’accoglienza parte dalla conoscenza dei bisogni degli alunni con un’indagine socio- familiare e psicologica degli stessi, per iniziare a creare un clima educativo favorevole e positivo. E’ bene che gli alunni acquisiscano l’abitudine quotidiana ad accogliere “l’altro” e a metterlo a suo agio nelle diverse situazioni ed evenienze educative che si vengono a creare.
La Continuità Educativa

Nell’ambito del sistema formativo di base (Scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di 1° grado) la continuità rappresenta lo strumento necessario e fondamentale per favorire l’unitarietà del processo educativo e didattico. Durante gli incontri collegiali di carattere generale, vengono affrontate le problematiche relative alla continuità educativa tra i diversi ordini di scuola per condurre congiuntamente esperienze didattiche di reciproco interesse, socializzare esperienze particolarmente valide, confrontarsi sugli obiettivi finali delle scuole suddette e sui pre-requisiti richiesti dal successivo grado di istruzione. Per gli alunni in situazione di handicap vengono organizzati degli incontri tra le classi ponte per visionare i percorsi individualizzati attivati e per individuare le potenzialità e i deficit ai fini di una programmazione calibrata sulle effettive esigenze del singolo alunno (Legge QUADRO: 104/1992). Gli insegnanti della scuola dell’infanzia e della scuola secondaria di 1° grado dell’Istituto elaborano percorsi per rafforzare ed incrementare i rapporti fra i diversi ordini di scuola. Il confronto di programmi e obiettivi, di problematiche, di strategie educative comuni favoriscono il riconoscimento della centralità dell’alunno, del suo equilibrato sviluppo cognitivo, affettivo e relazionale. Il nostro Istituto ha una consolidata esperienza in fatto di continuità ed ha attuato negli anni scorsi diverse iniziative positive di raccordo.
Orientamento

L’orientamento è visto come un processo continuo che inizia con la vita e si fortifica con l’esperienza. Il processo formativo è considerato di per sé un processo dello sviluppo della personalità, per cui la scuola, quanto più è formativa, tanto più è orientativa. Ne consegue che si devono ricercare nella scuola strategie, tecniche didattiche e pedagogiche per far acquisire ad ogni alunno qualità, capacità ed abilità, per consentire ad ognuno l’inserimento in una società che si evolve continuamente. Le scelte sono correlate ad una realistica considerazione di sé, dei propri interessi e valori personali e sociali. La vera funzione orientativa non è quella di condurre i ragazzi a fare scelte sensate, bensì quella di educare a farle con autonomo senso di responsabilità, gradualmente maturato nella consapevolezza delle proprie risorse e, perché no, dei propri limiti. Le attività riguardanti l'orientamento scolastico e professionale rientrano nel percorso formativo dell’Istituto come momento fondamentale e permanente del processo evolutivo. 

La nostra scuola accoglie favorevolmente tutte le iniziative e le proposte fatte dalle agenzie che operano sul  territorio.

Attività di recupero, sostegno e potenziamento
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Gli insegnanti dei vari ordini di scuola hanno programmato interventi educativi e didattici personalizzati. L’insegnamento personalizzato tiene conto delle indicazioni nazionali per progettare percorsi formativi rispettosi delle capacità di ognuno e valorizzarle al massimo attraverso iniziative di:

recupero (per ridurre o rimuovere le difficoltà di adattamento e lo svantaggio nell’apprendimento), lavoro individualizzato, lavoro di gruppo, uso dei sussidi audiovisivi, lavori interdisciplinari, attività integrative;

sostegno (per supportare situazioni non consolidate) lavoro in gruppo e lavoro con rapporto individualizzato, sussidi audiovisivi, lavori interdisciplinari, attività integrative, semplificazione e diversificazione dei percorsi didattici in base agli obiettivi individuali;

potenziamento (per incrementare abilità ed atteggiamenti critici o creativi) ricerche ed approfondimenti, lavori di gruppo, uso dei sussidi audiovisivi, lavori interdisciplinari, attività integrative.
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Integrazione degli alunni diversamente abili e degli stranieri

La problematica inerente all’integrazione dei soggetti portatori di handicap, è collegata alla strutturazione di una scuola in grado di far fronte ai bisogni di tutti gli alunni. Gli interventi dell’insegnante di sostegno, che ha la funzione di costituire un tramite tra l’offerta formativa della scuola e le esigenze specifiche dell’alunno in difficoltà, sono previsti e ordinati sulla base di un preventivo lavoro di accertamento di bisogni. La determinazione degli obiettivi e dei metodi educativi, per la quale ci si avvale dei suggerimenti dell'operatore psicopedagogico e di quelli degli specialisti dell’A.S.L., costituisce il cardine sia del Profilo Dinamico Funzionale (P.D.F.), sia della Programmazione Individualizzata (P.E.I.), per delineare il profilo dell’alunno e le strategie di intervento da elaborare in collaborazione con i docenti curricolari. L’attività di sostegno si svilupperà secondo le tipologie di obiettivi educativi e didattici dell'istituto adattati alle esigenze individuali. Le attività operative di gruppo si svolgeranno nelle  aule-laboratorio presenti a scuola. In particolare si utilizzeranno il laboratorio di informatica, nel quale il computer favorirà l'acquisizione delle abilità senso-percettive, logiche e di orientamento; il laboratorio di ceramica per stimolare l'acquisizione delle abilità manipolative, la coordinazione oculo- manuale, la coordinazione grosso e fino-motoria. Attraverso l'attività motoria, l'alunno potrà acquisire abilità nell'organizzazione spazio- temporale, nell'equilibrio e nella coordinazione dinamica generale.

Verifica e valutazione

Nell'ambito delle attività didattiche saranno compiute opportune verifiche del livello di apprendimento e di maturazione complessiva degli allievi, mirando a valorizzarne la volontà e l'impegno per eliminare le lacune in precedenza accumulate. Le verifiche sistematiche, quindi, serviranno, non solo, a misurare la quantità e la qualità dei progressi compiuti, ma permetteranno eventualmente, di ridimensionare obiettivi didattici rivelatisi troppo ambiziosi o fuori della portata di alunni in difficoltà. Le verifiche saranno costanti e regolari ed eseguite secondo le cadenze indicate dal Collegio dei Docenti. La valutazione sarà iniziale (prove di ingresso per discipline), intermedia (valutazione quadrimestrale) e finale (sulla base delle verifiche sistematiche e periodiche relative alle singole aree disciplinari). Essa terrà conto del livello di partenza, della spinta motivazionale, del comportamento, dello sviluppo logico, del possesso delle abilità di base, dell’impegno individuale, collettivo, in classe ed a casa in relazione agli obiettivi generali previsti per le varie discipline ed agli obiettivi minimi prefissati. Per quanto riguarda le verifiche relative alle attività integrative, esse terranno conto della ricaduta sul piano del recupero e della prevenzione del disagio. Le verifiche specifiche mireranno a provare l'efficacia delle attività svolte e la crescita reale della personalità dell'allievo; perciò si tenderà a produrre opere concrete, che possano essere gratificanti per l'allievo e anche divulgatrici dei dati raccolti, in modo che le esperienze di molti possano diventare patrimonio di tutti. Per verificare i risultati educativi ottenuti si individueranno parametri indicatori del processo educativo e si elaboreranno prove oggettive cui sottoporre gli alunni all'inizio, in itinere ed alla fine dell'anno.

La scuola dell’autonomia, essendo scuola del progetto formativo non può essere la scuola dell’approssimazione, ma deve fissare parametri e standard di valutazione per garantire l’equivalenza dell’Offerta Formativa. In quest’ottica docimologica, il collegio dei Docenti si propone di avviare una riflessione ampia ed articolata, anche alla luce delle Indicazioni per il Curricolo sia a livello di singoli Istituti, sia a livello nazionale per verificare percorsi anche di respiro europeo (OCSE- PISA).

L’Istituto provvederà a finalizzare la propria azione mediante la partecipazione a progetti e/ o interventi proposti dall’Istituto Nazionale di Valutazione del Sistema d’Istruzione (INVALSI) e a costituire nuclei di autovalutazione.
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Uscite sul Territorio -Viaggi d’istruzione - Scambi Culturali

Rientrano a tutti gli effetti tra le attività didattiche e integrative della scuola e si configurano come esperienze di apprendimento e di crescita della personalità. In considerazione delle motivazioni culturali che ne costituiscono il fondamento e lo scopo preminente, le visite guidate e i viaggi di istruzione sono funzionali agli obiettivi cognitivi, culturali e didattici indicati nel P.O.F.  Sono adeguatamente programmati  dai Consigli di Classe fin dall’inizio dell’anno scolastico e vengono effettuati a completamento dell’iter didattico educativo, ponendosi come momento socializzante. Sono previsti:

Visite guidate a musei, monumenti storici e zone archeologiche, aziende, industrie del territorio;

Viaggi d’istruzione di più giorni nelle varie regioni d’Italia.

Eventuale viaggio d’istruzione nell’ambito del gemellaggio tra i Comuni di Torella dei Lombardi e Cranves Sales.
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Valorizzazione delle risorse umane e professionali

Nell’ambito della valorizzazione delle risorse umane, l’Offerta Formativa tende ad arricchirsi attraverso strategie educative che fanno leva sulle risorse umane presenti nell’Istituto. Le specifiche competenze di ogni docente saranno rese disponibili mediante specifiche azioni tese sia al recupero che al potenziamento, così da raggiungere il duplice obiettivo di valorizzare le risorse interne e di offrire un servizio scolastico finalizzato al successo scolastico di ciascun alunno.

· Miglioramento della qualità del servizio

· Potenziamento dell’efficacia e dell’efficienza didattica e metodologica 

· Riconoscimento della flessibilità in termini di prestazione dell’orario di servizio del personale docente.

· Valorizzazione dell’impegno e della collaborazione
Formazione e Aggiornamento

Nel Piano dell’offerta formativa rientra anche l’impegno della scuola per l’aggiornamento del personale docente e non docente così da rispondere coerentemente alle richieste sempre più pressanti di un servizio fondato su specifiche competenze. Si prevedono quattro percorsi di formazione:
1. didattiche delle discipline;

2. potenziamento delle tecnologie informatiche;

3. figure sensibili per la sicurezza;

4. aggiornamento delle procedure amministrative 
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Educazione alla sicurezza (Legge 626) 
La legislazione italiana ha dettato norme ben precise relative alla sicurezza dei luoghi di lavoro.

Anche gli edifici scolastici devono essere costantemente monitorati e controllati per evitare la presenza di situazioni che possono essere pericolose.

Per rispondere a quanto previsto dalla Legge 626 e per diffondere una cultura alla sicurezza e prevenzione sono state adottate diverse linee progettuali che favoriscono:
· Le piccole azioni quotidiane messe in atto per evitare incidenti;

· Adeguati comportamenti da attuare in caso di calamità: eventi sismici, incendi o altre situazioni di emergenza.

Le norme di comportamento in caso di emergenza sono affisse in ogni classe e sono esplicitate in modo diretta durante interventi specifici ( lezioni di  "sicurezza, informazioni e discussioni") e durante le prove di evacuazione che tutti i plessi organizzano nel corso dell’anno scolastico.
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Educazione  Stradale – Sulle strade…sicure
I dati allarmanti sugli incidenti stradali, talvolta gravi, che coinvolgono sempre più spesso i giovani come  pedoni, ciclisti o conduttori di un ciclomotore,  rendono urgente un intervento educativo che spinga le nuove generazioni ad un comportamento corretto " sulla strada e nella strada". La  scuola può fornire un  importante contributo educativo  attivando un percorso di educazione stradale,  come  parte integrante del processo unitario di formazione della persona di ciascun allievo per promuovere uno stile di vita rispondente ai valori fondanti della Convivenza civile. E’ opportuno , perciò, che acquisiscano al più presto conoscenze sulle principali norme della circolazione e sulle modalità di comportamento.

Per questo motivo la nostra scuola ha inteso attivare un percorso di Educazione stradale per promuovere:

1. i valori fondanti della Convivenza civile;

2. rispetto della vita propria e di quella degli altri;

3. senso di appartenenza al proprio contesto e all’ambiente, 

4. la cultura della legalità, il senso civico e di cittadinanza.

Sono state previste 20 ore di attività extracurricolari così articolate:

1) Il Codice della strada;
2) La segnaletica;
3) Aspetti di educazione alla legalità finalizzati alle relazioni fra gli utenti della strada

Il  progetto si propone di far conseguire agli alunni partecipanti il certificato di Idoneità al ciclomotore (Patentino).
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STRATEGIE METODOLOGICHE

La personalizzazione degli apprendimenti

L’alunno è posto al centro del processo educativo che la scuola si sforza, a volte faticosamente, di mettere in campo in campo. In questo complesso processo di sviluppo, l’apprendimento si pone come strumento privilegiato per crescere, per decodificare i vari linguaggi e, dunque, per meglio affrontare e gestire i problemi della vita.

La scuola ha, in questo contesto, un ruolo strategico: il compito e la responsabilità di innescare, alimentare e sostenere un efficace processo di insegnamento- apprendimento ricercando nuove strategie e predisponendo un contesto motivante e stimolante.

Tutti gli alunni hanno la possibilità di operare periodicamente in piccoli gruppi per approfondimenti di percorsi didattici specifici e/ o momenti di studio assistito.
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La valorizzazione della diversità

Nel nostro Istituto sono inseriti alunni con situazioni personali estremamente diverse, più o meno problematiche che hanno, spesso, in comune la difficoltà di apprendimento. Si tratta di alunni provenienti da culture diverse o di allievi con vari tipi di disabilità o interessati da particolari situazioni di disagio. La nostra scuola si impegna al massimo per essere in grado di rispondere adeguatamente ai “ ai bisogni educativi speciali” di questi alunni e lo fa attraverso le prassi didattiche ed educative normali, rivolte a tutti, ma nello stesso tempo “ speciali” perché arricchite di specificità tecniche non comuni (didattica metacognitiva, apprendimento cooperativo, tutoring, utilizzo di personale specializzato…).

[image: image26.wmf]                                            [image: image27.wmf]
La didattica laboratoriale
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La scuola si pone come “ luogo” significativo di relazione, socializzazione e valorizzazione degli stili di apprendimento.

Da diversi anni nelle scuole del nostro Istituto, per sostenere questi aspetti, vengono proposte agli alunni attività laboratoriali in tutte le classi.

Nel laboratori l’apprendimento è basato sulla ricerca, l’osservazione, l’esplorazione di materiali, la progettazione di elaborati nei quali ognuno può mettere in gioco specifiche abilità personali condividendole con compagni ed insegnanti non solo della propria classe, ma anche con compagni di altre classi.

Le esperienze condotte nei laboratori sono legate ai curricoli scolastici in modo da rispondere anche all’esigenza di sperimentare nella scuola diverse strategie di apprendimento utili alla ricerca- azione personale, all’osservazione dei contesti, all’esplorazione di diversi ambiti di conoscenza ed alla rielaborazione condivisa ed attiva. La formula laboratoriale sostiene negli alunni l’apertura verso gli altri, la condivisione di un progetto, la ricerca di strategie utili al raggiungimento di un fine comune, lo scambio delle esperienze personali, il potenziamento dei linguaggi non verbali e la scoperta di una pluralità di materiali informali e non.

Gli insegnanti sono impegnati ogni anno all’organizzazione di laboratori che rispondano agli interessi degli alunni. Sono chiamati, inoltre, all’individuazione di un “ tempo scuola” flessibile in modo da favorire un’ampia partecipazione alle proposte, alla condivisione dei percorsi e delle proposte con le agenzie presenti sul territorio.
SISTEMA EDUCATIVO LOCALE INTEGRATO

La scuola dell’autonomia si caratterizza come scuola aperta al territorio in una prospettiva ecologica dell’istruzione e dell’educazione.

Il Collegio Docenti è consapevole che la realizzazione di un sistema educativo allargato si rende necessario in una società come quella attuale in cui le tanto e diverse opportunità possano trasformarsi in altrettanti rischi e disorientare così gli adolescenti che costituiranno la società del domani.

Ecco che la Scuola ha tra i suoi obiettivi quello di assicurare adeguate sinergie tra soggetti istituzionali, enti, ed agenzie formative del territorio, operando in maniera tale che l’Istituzione  scolastica divenga un centro di promozione di sviluppo culturale, sociale, civile ed economico.

Pertanto, l’Istituto Comprensivo, attento alle richieste e alle urgenze in fieri del territorio è pronto ad attivare risposte operative e ad impiegare strategie e risorse in termini di:

1. accordi di rete con altre realtà scolastiche ( gemellaggio, scambio culturale a tema, a maglie larghe ecc.,  gruppi di progetto ecc.);
2. relazioni di sistema (enti istituzionali, agenzie di servizi sociali, sportivi, culturali in senso lato, ecc.).
Sotto il profilo pedagogico e cognitivo, il dialogo con il territorio avrà tra le sue finalità principali quello di arricchire il curricolo verticale con percorsi formativi formali ed informali, orientati a far acquisire all’alunno adeguate capacità critiche che, sostenute da appropriate e solide conoscenze e competenze generali e specifiche, mirino a far sviluppare una consapevole e matura identità personale.

Il rapporto con il territorio consentirà, inoltre, di coinvolgere la popolazione adulti, in particolare la componente genitori, e il personale scolastico, docente e non docente, in attività concrete che tengano conto delle esigenze del contesto culturale, sociale e economico.
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